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Gii avvenimenti d'Africa 
^oliixloìie vicina 

Anclie i giornali arrivati col postale del 
pomeriggio, riportando le noti/.Ì6 d'Africa 
prevedono d'accordo come issai vicina una 
battaglia campale. 

I rinforzi, che si trovano ancora in viag­
gio per Massaua, o prossimi alla partenza 
per^Ja stessa destinazione, ove non arri-

• viitp in tempo per prendere parie alla bat­
taglia, che si prevede, si concentreranno 
in quella piazza come corpo di riserva. 

Tale pure è l 'opinione dei principali 
circoli militare nella capitale. 

, X , • 

P a r t e n z e da Napol i pe r l 'Afr ica 
Napoli, n 

Nel pomerìggio d'oggi salpa per Massaua il 
piroscafo Iniiipetulente col 26- battajjllooe 
d'Africa comamlato dal maggiore Montanari, 
una batteria da montagna comandata dai ca­
pitano Casana. 

Alle ore 18 salpa il Ruliattino col 27- e 28 
battaglione comandati dal tenente colonnello 
Ferrioli e dal maggiore Maugat, una compa­
gnia del genio comandato dal capitano Bo-
nelli. , : 

Domani appena compiuto il carico salperà 
il piroscafo Uinghetti con quadrupedi, rau-
nizioDi e provviste. 

L a s i t uaz ione p a r l a m e n t a r e 
-••• ' - P<ivtn{,,P 

I giornali SODO vivamente preoecupati pel 
conflitto tra il Senato e il Gabinetto. 

Tatti prevedono generalmente lo sciogli-, 
mento della Camera. 

I ! Min is te ro a n t i - g i a p p o n e s e 
Lenirà, 17 

II Times ha da Kobe che sì è costituito a 
Corea un ministero auti-giapponese. 

Grande è l'indignazione nel Giappone rite­
nendo ciò come preludio allo stabilimento de! 
protettorato russo sulla Oorea. 

GolenicIielJ p a r t e 
sofia, 17 

Oolenlcheff rappresentante lo Czar è partito 
fra vive acclamazioni dalla folla, accompa­
gnato dal principe Ferdinando e da Stoiloff 
iJno a Zaribeod. 

L ' a r c i d u c a F r a n c e s c o F e r d i n a n d o 
Cairo, Ti 

Secondo notizie nflìciali l'arciduca France­
sco Ferdinando che si trova ad Assuan per 
ragioni di salute ha migliorato sensibilmente. 
L'arciduca è atteso tiui il 23 febbraio. 

« 
Lt festa dell'Olì. Rizzo 

(W/,) Roma, 16 
Sapete che ormai o tradizione che nella 

sera di S. Valentino l'on. Rizzo invita i suoi 
amici alle Venete a mangiare le fritoie riu- i 
niti in comitiva simpatieissiraa per la sua ami­
chevole cordialità. 

Così iersera n»l gran salone erano riunite 
circa cento persone fra le quali si notavano 
il ministro Ferraris, l'on. ttomanin-Jaour con 
la sua signora, gli onor. Bertolini, Ohinaglia, 
Pompili, eoo. ecc. eoo. tutti gli amici dell'on. 
Rizzo dai grandi ai più piccoli graziosissimi 
bambini. 

Diro che ia cordialità più schietta l'egnò 
sovrana non è dire una frase, bensì la pura 
verità. 

E lo si vide dai brindisi, tutti atplauditìs-
aimi, con cui l'on. Zerbinattì, il cons,, Mor-
roni, l'on, Ferraris, il dott. Secrètaot, l'on. 
Chinagli» inneggiarono a Rizzo e alla cordia­
lità della annuale siaipatioa riunione. 

L'on. Rizzo rispose ringraziando per la 
provo di aiTelto clie gli vanivano date, aliij 
quali sì associarono anche i bambini oOn uh 
orindìsl graziosissimo e graziosissimamente 
detto dal piccolo Nicolino De Luca che ot­
tenne un vero clamoroso successo. 

Alla fine Trilnsm, il poeta romanesco re­
citò alcuno sue bellissime poesie. 

E così terminò, fra la allegrìa più . pura a 
simpatica, la ftst» graditlssinia. 

Nuov i r inforz i 
(A.. L.) Roma 17 
I nuovi rintoizi, ohe sono ih viaggio per 

l'Africa, saranno tutti diretti per Asmara e 
Oodofelassi, nella quale ultima località do­
vranno concentrarsi, sotto la protezione del 
forte di Adi Ugri. 

A. Oodofelassi si stanno presentaniénte eri­
gendo opere di difesa, por rendete impossìbile 
qualsiasi tentativo d'avanzata da parte degli 
scioani sulla strada dì Asmara. 

X 
A p ropos i to di t r a t t a t i v e 

(A. L.) Roma, 17 
Dai telegrammi pervenuti al Governo noti 

risulta ohe Menelik, tra lo condizioni, ohe fa­
ceva a Baratieri, ponesse anche quella di as­
sumersi il. pagamento di una parta delle spese 
di guerra, incontrate dall'Italia. 

X 
L e tor/.e in Afr ica 

(A. L.) Roma, 17 
Si assicura che l'on. Orispi, per rispondere 

alle accuse dì aver mandato a Baratieri forze 
insutflcientì, leggerà alcuni brani di lettere e 
telegrammi del governatore, col quali dimo­
strerà ohe il Governo ha mandato in Africa 
assai più dalle truppe richieste da Baratieri. 

X 
Ba t t ag l i on i in Africa 

(A. L.) Roma, 17 

Terminati i sorteggi per la formazione dei 
battaglioni, ohe partono in questi gioraì per 
l'Africa, si procederà subito a nuovi sorteggi, 
dovendosi costituire altri battaglioni d'Africa, 
fino a portare a 40 il numero complessivo di 
tali battaglioni. 

X ' •• • • 

Teleg ra fo d a c a m p o i n t e r r o t t o 
Roma, 17 

L'Opinione scrive: Un telegramma ricevuto 
questa mattina dal governo darebbe la notizia 
che il telegrafo venne interrotto presso Entì-
sciò alla stazione prossima e verso nord, dove 
funzionavano i corrieri. Non crede però che 
la mancanza di notizie si debba a quella in­
terruzione, facilmente riparabile. Aggiunge: Il 
fantasticare è vano; attendiamo. 

X 
U n a n u o v a n a v e nel M a r R o s s o - Un 

g i o r n a l e di Menelil i - C o n t r a b b a n d o 
de l le a r m i . 

Roma, 17 
Per domani il ministro della marina avrà 

ordinato che la nave Provana passi in arma? 
mento e faccia immediatamente rotta per As-
sab, dove si oongiungerà alla squadra del Mar 
Rosso. 

•= Un dispaccio da Parigi alla Tribuna an­
nunzia la fondazione di un Journal Offloiel 
di Menelik. Il Negus ne avrebbe affidata la 
direzione all'esploratore francete Moudon. 

— La Tribuna stasera dice che in una let­
tera privata, parlante del contrabbando delle 
armi sulla coita di Aden, è accennato a molti 
stratagemmmi adoperiti per eludere le auto­
rità e potere sbarcare le armi, servendosi di 
sambuchi. Fra questi vi fu quello di fingere 
che il trasporto avesse tronchi gli alberi, ohe 
dentro erano riempiti di armi. 

X 
I l D u c a d 'Aos t a 

ch i ede di a n d a r e in Afr ica 

Roma, 17 
lori sera allo oro 23, parli per Napoli, ove 

li 18 s'imbarcherà per l'Eritrea, una batteria 
dei quinto artiglieria. 

Essa è costituita da 160 giovinotti coman­
dati dal oipitano Diliberto, che fu già in A-
trlca, dai tenenti Avogadro di Oollobiano, 
Morino, Oermellì e Battaglia. 

Giovedì sera le Loro Altezze il Duca e la 
Duchessa d'Aosta invitarono a pranzo a l , Ca: 
stello della Mandria gli ufflciali della batteria 
partente. 

Dopo il pranzo si tenne circolo, al quale 
l'Angusto Principe e la graziosa Principessa 
a' iau'aìtennero a conversare, con la ben nota 
loro affabilità, con ciascuno degli invitati. 

li Duca, colonnello del quinto reggimento 
artiglieria, espi'essa ripetutamente il suo de­
siderio di essere destinato in Africa qual cc-
raandante dell'artiglieria o di sperare che il 

ministero della guerra e il Re asseconderanno 
la recento sua domanda al riguardo. 

La principessa, condivideva con entusiasmo 
l'aspirazione dell'augusto consorte a cui, con 

I animo listo, augurava pronto e favorevole il 
sovrano assenso. 

Alle 11 di ieri, nel salone del castello, gli 
uffioiali del reggimento offrirono ai commili­
toni partenti una colazione. 

Allo champagne S. A. B. il colonnello co­
mandante, con maschia e vibrata parola portò 
ai suoi ufficiali II seguente brindisi: 

« È la seconda volta che noi volgere di po­
chi giorni mi è dato salutare ufBoiali cui ar­
rida la sorte di partire por la guerra. Sarete 
da tutti invidiati, perchè, qualunque sia la 
guerra dove si combatte, dove sventola. la 
bandiera italiana, là batte il cuore della na­
zione. 

« In nome de! reggimento vi saluto e vi au­
guro ohe le sorti della guerra non sì decidano 
prima del vostro arrivo. 

«Se i miei desideri nonj saranno esauditi, 
se non mi sarà concesso di potervi guidare 
nel momento del pericolo, i voti almeno dei 
vostri compagni vi aecompagnoranno semp'e . 
augurandovi vi sia dato dì poter scrivere una 
nuova pagina nei fasti gloriosi dell'Arma nostra. 

« Nel bere alla vostra fortuna v' invito a gri­
dare con me; Viva il Bel » 

A! Duca d'Aosta rispose il capitano Diliberto 
brillantemente. 

X 

Gli assegni di guerra 
agl i ufflciafi e so lda t i 

Da un corjfronto tra gli assegni d'Africa, 
ohe sono quelli determinati nel decreto 18 
febbraio 1891 (Atto 4P del Giornale Militare) 
e gli assegni di guerra stEfciliti per.le trijppe 
in Italia col Decreto de! 17 febbraio 1887, si 
ricava questo parallelo : 

Il maggiore di fanteria in Italia riceverebbe 
mensilmente ; 

Stipendio . . . . . . L. 329.77 
Soprassoido di Guerra . » 124.88 
Razioni viveri . . . . » 30.— 

In tutto L, 484.65 
In Africa riceve mensilmente L. 579. 

Il capitano di fanteria in Italia : 
Stipendio L. 241.27 
Soprassoido di guerra. . » 97.13 
Razioni viveri . . ; . » 30.— 

In tutto L. 368.40 
In Africa L. 420. 

In tenente di fanteria in Italia ; 
Stipendio . . . . . . L. 166.66 
Soprassoldo di guerra. . » 83.25 
Razioni viveri . . . . » 30.— 

In tutto L. 279.91 
In Africa invece L. 360, 

Il sottotenente in Italia ; 
Stipendio L. 136.60 
Soprassoldo di guerra. . » 83.25 
Razioni viveri . . . . » 3 0 . ~ 

In lutto L. 249.85 
In Africa Invece L. 330. 

Onde un maggior compenso mensile in Africa 
di .fronte agli assegni di guerra dì; 

Lire 85,35 pel maggiore; 
» 51.60 pel capitano; 
» 80.09 pel tenente; 
» 80.15 pel sottotenente. 

Queste per eli udlciali di fanteria. 
Per gli uinciali delle altre armi ci sono dif­

ferenze più rilevanti, come esistono pure in 
ragione della sola carica, anche per utliciali 
della stessa arma. 

Lo stesso dicasi per la truppa, il cui soldo 
è in Africa notevolmente superiore a quello 
dell'esercito in campagna secondo il decreto 
del 1887. 

Intatti, mentre cogli assegni dr guerra, sta-
liiliti da quest'ultimo decreto, il soldo, del sem­
plice soidal» sarebbe di oant. 20 al giorno, ora 
il soldato riceve in Africa il soldo di conte-, 
simi 35, più un supplemento che raddoppia, 
triplica, quadruplica il soldo secondo gli anni 
di servizio che presta nell'Eritrea a secondo 
ohe è in riparti italiani o in riparti indigeni. 

* * s,̂ -

11 V a t i c a n o n e l l ' E r i t r e a 
Un d ispacc io poiritinoio — Or todoss i a 

i n v a d e n t e 
Roma, 10 

Togliamo dal Seeolo XIX éi Genova o ri­
portiamo a titolo di cronaca. 

Novità palpitanti in Vaticano e... novità dì 
genere diverso. 

Prima dì tutto, c'è un dispaccio trasmesso 
da Leone XIII al padre Michele da Carbo­
nara In Eritrea, dispaccio nel quale il Papa 
incoraggia il prefetto apostolico a perseverar 
ro nell'opera sua di civiltà... Questo (iispacolo 
per le parole con cui è redatto, non avrebbe 
nessuna speciale importanza. E' il momento 
critico, in cui il Papa vuol dimostrai'e di non 
aver dimenticatola missione cattolica eritrea 
che gliela dà grandissima. 

Tanto più a notevole questo atto del Papa, 
in questo momento nel quale l'autorità del 
Pontefice di Roma è combattuta in Oriente, 
sui Balcani, e nella stessa Eritrea, da un ne­
mico potente : la chiesa russa ortodossa. 

Qnosto dispaccio pontificio è stato spedito 
dalla segreteria di Stato con specialissime 
racooinandazionì, con quelle speciali racco­
mandazioni proprio che dimostrano come, 
non sempre le relazioni tra il Vaticano je le 
autorità del governo buzzurro siano le peg­
giori!... 

A proposito anzi della Ortodo,5SÌa, che ora 
leva baldanzosa il capo contro Roma, giova 
notare ohe in Vaticano sono conosciute, più 
ohe in altro luogo, le agitazioni della chiesa 
rossa in Etiopia. Aggiungere ohe si sa anche 
di quali mezzi politici, morali' e finanziàri 
questa chiesa stsssa dispone laggiù ; e che si 
sa altresì come il Negus Menelili, facendo 
una diplomazia da pari suo, ha accettato gii 
aiuti di origine russa, salvo a far poi, in linea 
di ortodossia, il comodo suo. 

Non vi dispiaccia poi dì sapere che, da 
parte del Vaticano, e per espresso volere di 
Leone XIII, una chiara relazione di queste 
notizie ha passato il ponte S. .Angelo ed ò 
giunta colà... ove non sì deve sapere ohe sia 
arrivata. 

L'ortodossia dunque si fa strada anche nel-
i l'Eritrea combattendo la chiesa romana, a 
I base politico-religiosa, collo missioni, coi tal­

leri, e con... ì fucili di marca franco-belga. 
X 

D e p u t a t i a R o m a 
(A. L,) Soma, 17 
Moltissimi sono i deputati, che hanno an­

nunziato alla Posta di IVIontocitorio i! loro 
arrivo a Roma prima del 5 marzo. 

SI prevede perciò che la Camera sin dalie 
prime sedute sarà affollatissima. 

L'Estrema Sinistra si adunerà la mattina 
del 5, per concretare la condotta da tenere 
nella discussione dei crediti. 

I socialisti si aduneranno il medesimo giorno, 
ma per conto loro. 

I l avor i p a r l a m e n t a r i 
Roma, 17 

La Riforma accenna all'ordino dei lavori 
parlamentari e alla uecessilà di un lavoro 
serio, non a vane contese. Si deve procedere 
all'assestamento del bilancio di previsione, di 
cui l'on. òadolini presentò la relazione dal 14 
dicembre, poi i preventivi dei vari ministeri, 
se i relatori affretteranno gli studi, poi i pro­
getti sociali, come regolare il lavoro delle 
donne e dei fanciulli e prevenire gh infortuni 
dei lavoratori, il progetto sulla autonomie 
universitarie, quelli sulla cassa depositi e pre­
stiti, sulla marina mercantile, dei quali presto 
si presenteranno le relazioni, quello sulle Borsa 
di credito agrario e le Imprese africane. 

Le sedute della Camera - dice la Riforma 
- debbono procedere ordinate e feconde. 

I l D u c a d 'Aos ta 
Roma, 17 

Il Duca d'Aosta, stando a quanto si dice 
nei circoli militari, avrebbe chiesto nuova-; 
mento al Re di andare in Africa per coman­
dare le batterle del suo reggimento. 

Russ i a e I t a l i a 
(A. L.) Kemo!, 17 
Ieri è psrvenuto alla Consulta Un lungo te­

legramma dal conte Mafl'ei, nostro ambascia-, 
torà a Madrid, sullo eonteronze da lui avute 
col ministro de! commercio circa 1 rapporti 
commerciali tra la Russia e l'Italia. 

X 

I l conl ì i t to I ra S o n a t o e Min i s t e ro 
in F r a n c i a 

Parigi 17 
Una ventina di dopatati dell' estrema sini­

stra SI sono riuniti oggi : osprossero il parerò 
ohe non sia il caso dì ritornare sul voto di 
fiducia emesso dalla Camera a favore del ga­
binetto ; inoltre decìsero dì organizzare il 24 
febbraio dei banchetti in vari punti del'a Fran­
cia per protestare contro l'attitudine del Sa­
nato ; inviarono parecchi membri dell' estre­
ma sinistra a Bourgeoìs per indurlo alla resi 
stanza. 

L a s i t u a z i o n e in C o r e a 
Londra 17 

Il Times ha da Kobe; Due ministri co­
reani arrestati furono giustiziati; gli altri 
sono fuggiti. Si è,costituito.un .lainìstoro an-
ti-giappone.se. Grande indignazione regna nel 
Giappone. La Dieta fu prorogata di sei gior­
ni. Gli avvenimenti sono considerati nei cir­
coli polìtici come il preludio dello stabilimento 
del protettorato russo nella Oorea. 

M o n e t e an t i c i i e 
Metz, 17 

La IjOthringer Zettunrj annunzia che da 
quìndici a sedici mila monete dei terzo al 
quarto secolo furono trovate a Niederrentgea 
(Lorena) ; lo monete, che pesano quasi cin­
quanta chilogrammi,, furono inviate alla So­
cietà di storia di Lorena. 

M i n a c c i a di sc iopero in S v i z z e r a 
Adraw, 16 

Un assemblea generale dì diecimila impie­
gati delle ferrovie svizzero approvò in mas­
sima lo sciopero generale e diresse alle am­
ministrazioni delle'compagnie la domanda di 
consentire antro il 23 febbraio ad una confe­
renza, col do.mitàlo centrale dell',Associazione 
.del .personale, delie ferrovie por cercijre di 
giungere ad u,na soluzione amichevole del con- ' 
nitto Siri salari. Ne! caso che le compagnie 
non. consentissero.oeila domanda gli accordi 
fallissero il comitato centralo ,è, incaricato ,di 
prendere gii opportuni pr,)vvod(meoti perl 'or-
ganizzazìo no dello sciopero generale. 

UH PqPOLjUUICIDA , 
Quando il principe Alessandro di Battonberg 

fu persuaso che la Russia esigeva ad ogni co­
sto il sacrifizio dellMndipendenza .lii.un popolo 
eh' egli aveva fatto rispettare e stimare in 
tutto li mondo con il prestigio, della vittoria 
e con la torma temperanza di una polìtica 
saggia e coerente, noa ebbe'un momento di 
esitazione ed abdicò al trono di Bulgaria, ma 
non sottosorisso l'ignonomia del proprio vas­
sallaggio e di quello del proprio paese. 

Alessandro di Battenberg era celibe e pro­
testante : nessun saoriflcio di coscienza gli fu 
chiesto: certamente però egli non lo avrebbe 
accettato, perchè non poteva essere non ri­
spettata la indipendenza dalia propria fedo da 
chi sagriflcava il trono all'indipendenza do! 
popolo sui quale avea regnato. 

Il successore del nobile e oavallorasco prin­
cipe di Battenberg non soltanto ha piegato la 
shiena allo cupide mire della Russia, tenace 
ed imperturbabile nel suo proposito di slaviz­
zare l 'Oriente; non soltanto te ha aagrifiqato 
1' uomo cui egli doveva la corona, e tutto fa 
credere che gli assassini di StambuloflT non 
saranno mai né trovati né puniti; ma, rinun­
ziando alla tede di principe cattolico ed alla 
dignità di un popolo indipendente, ha sagrifi-
cato alla Russia anche la feda di un suo figlio 
di appena due anni. 

Senza sfoggio d'inutile sentimentalismo re­
ligioso, non si può fare a mena dì rimanere 
disgustati di siffatta transazione con la ,co-
sciaoza, ed in tutto il mondo civile, anche ai 
più indìttaranti in materia di religione, diven­
to spiacente questo principe che cede • a^la 
Russia , r anima del proprio flgli.o — , poiché 
restaiKÌo cattolico egli deve neqessariamenfe 
crederò che 1' anima di suo Qglio si perda — 
per ottonare di essere. ancora tollerato dalia. 
Rns»ia sul trono bulgaro. , 

Oertamenfe egli non aggiunge nulla alla. 
forza morale, del principato nò consolida una 
dinastia basata sopra un abiura fatta per conto 
di un innocente. 

Il fatto è di per se stesso enorme : non ne 
saranna minori le conseguenzo politiche. 

http://ti-giappone.se


Dai documenti pabbiioati fino da ieri i no­
stri lettori hanno cortameuto yediuo come 
la Russia abbia atteso pazlontemonta una 
occasioue per assori'iro nuovamento il popolo 
bulgaro. Duo uomini soli avevano avuto co­
raggio di farlo fronte; Alessandro di Batteu-
beirg dovette rinunziare nobiimonto alla sua 
mÌMlone di fondatore della potenza Bulgara : 
Stambuloff fu scacciato da un prìncipe in­
grato —' cerlaraente per ordine della Russia 
— e raisterìosamonto assassinato. 

Da quel momento la Russia vide che la Bul­
garia lo sarebbe divenuta nuovamente sogget­
ta ed ora, lieta dell' evento, abbonda in cor­
tesie verso i bulgari, d' accordo con il suo 
grande amico il Sultano. 

In questo .strano episodio della storia con-
tonipo."an8a v' è però — bisogua pur dirlo — 
qualehe cosa di più spiacente del contegno del 

principe Perdinaadolsd èilcontagno.dsl popolo 
bulgaro. Se è raro l'esemplo di un principe che 
negozia ia fede religiosa di un Aglio,;è ancor 
più raro anzi unico 1' esempio di un popolo 
elio, avendo acquistata l'indipendenza e la 
stima universale a prezzo dal proprio sangue, 
festeggia con giubilo il ritorno alla servitù. 
Jl popolo bulgaro si sta suicidando allogra-

nioute, e se que.sto saicidio non minacciasse 
dei pericoli per la pace d'Europa, oonvorreb' 
be lasciar divertire i bulgari a loro modo e 
dirgli ; buon prò vi faccia I ! 

{Oazsotta dell' Emilia) 

jRONA GA DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

P i a c e n z a d'Adlfle, 1 6 . — Grave disgra-
zta — lori verso le ore 14 in questo Comune 
avvenne una grave disgrazia. 

La bambina Sfriso Marcellina d'auni 3 com­
piuti, trovavasi sola in casa, e mentre stava 
riscaldandosi sul focolare, cadde nelle fiamme, 
riportando tali ustioni che, nella notte succes­
siva, cessava di vivere fra atroci dolori. 

La disperazione dei genitori è indescrivi­
bile. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Servizio da CaSfe 

Alla presenza degli abbonati si­
gnori Alessandro conte Barbaran-
Oapra e Mantovani dott. Emilio, 
ieri alle ore 14, negli Uflìci d'Am­
ministrazione del nostro Giornale, 
si procedette all'estrazione del III.° 
premio Serviz io da Caffè. 

La quitanza favorita dalla sorte 
fu quella portante il N. éM. 

Invitiamo quindi il posses.sore della 
quitanza sorteggiata a ritirare l'og­
getto nel nostro Ufficio. 

Beneflcenza. 
La testé defunta sig.a Teresa Boni fu Arra-

lino, con atto di ultima volontà, legò ai po­
veri, 0 segnatamente a quelli della Parrocchia 
del Duomo, la somma di L. 200. 

Il Consiglio della Congregazione di Carità, 
rappresentante dei benefìcati, pubblica la pia 
disposizione in omaggio alla menjoria della be­
nemerita signora. 

X 
li Consiglio stesso ringrazia l'ignoto bene­

fattore che, con cartolina-vaglia, gli rimise 
L. 5 a favore di un povero operaio senza la­
voro. 

X 
S. G. la principessa Maria Giovanelli ri­

mise alla Congregazione di Carità il cospicuo 
dono di L. 1000, li Consiglio dell'Istituto ren­
de omaggio di riconoscenza alla beueflea si­
gnora, pubblicando In lettera colla quale, con 
isquisito senso di nobiltà e ,di filantropia ac­
compagna la generosa otforta. 

Alla Spettarne Congregazione di Carità 
in PADOVA 

in presenza delle innumerevoli domaflile ; 
ohe mi vengono fatte per sassiili, e nell'im- • 
possibilità in cui mi trovo di conoscere i veri \ 
poveri, mi pregio di rimettere a codesta spet­
tabile Congregazione l'unito importo di Ita-
iiane L. 1000 con preghiera di voler fare 
un'equa e graduale distribuzione. 

Colla offerta che rimetto io mi tengo] sol­
levata dall'obbligo di disporre delle parziali 
carità, ohe non lasciano tranquilla la mia co­
scienza che il beneficio venga fatto ai veri 
poveri. 

Colla massima considerazione 
principessa MAEIA aiOVANELLI. 

Padova, 17 febbraio 1898. 

PER tlN RICORDO MARMOREO 
AL PEOPBSSORB 

GIUSEPPE DE, LE\fà 
nella S. Università eli Padova 

Fu diramata te seguente oircolarei 
Pregiatissimo Signore, 

Non appella si spense a Padova il profes­
sore Giuseppe De Leva, alcuni suol vecchi di­
scepoli, fra quei oommovente unanime com­
pianto, pensarono che si dovesse in solenne 
forma esprimere la devozione e l'affetto al 
grande Maestro, iniziando una sottoscrizione 
per trovar modo che nellaUniversità, dov'Egli 
con si alto ingegno, con si vasta e profonda 
dottrina, con quella sua inspirata parola in­
namorò della scienza e della virtù duo gene­
razioni di allievi, sorgesse un busto che no 
serbasse in perpetuo la buona e cara imagine 
paterna. 

Cotale idea fu accolta da amici ed ammira­
tori dell'illustre Estinto ; da ogni parte furono 
sollecite lo adesioni, cosi che riuscì agevolo 
costituire un Comitato promotore, il quale ora 
si rivolge con vivo appello alla S. V., aflìoehè 
voglia concorrere, nella misura ohe crederà 
più opportuna, a rendere perenne tributo d'o­
maggio e di ammirazione alla memoria dello 
Storico insigne. 

Padova, febTirato, 1898. 
IL COMITATO D' ONORE 

Oomm. Barozzi Nici<lò, R. Deputazione Veu. 
di S. Patria - Prof, cav. Belilo Vittorio, uni­
versità Pavia - Prof. Belooh Giulio, università 
Roma - Comm. prof. Carducci Giosuè sena­
tore - Prof, Oasagrandi Vincenzo, università 
Catania - Prof. Ohiappelli Alessandro, univer­
sità Napoli - Prof, co. cav. Cipolla Carlo, u-
niversità Torino - Pruf, cav. Coen Achille, 
E. Istituto sup. Firenze - Prof. Crivollucoi 
Amedeo, università Pisa - Prof. comm. Dalla 
Vedova Giuseppe, università Roma - Prof. cav. 
De Petra Giulio, università Napoli - Prof. Por-
rari Sante, università Genova - Prof. cav. 
Ferrerò Ermanno, università Torino - Prof, 
cav, Holm Adolfo, università Napoli - Prof, 
oomm. Lattes Ella, R. acoad. Scientifica Mi­
lano - Prof. Lombroso Giacomo, R. Aoead. dei 
Lincei Roma - Barone comm. Manno Antonio, 
R. Accad. dello Scienze Torino - Prof. cav. 
Mazzoni fluido. Istituto sup. Firenze - Prof. 
Merkel Carlo, univóraits Pavia - P."0f. cav. 
Molmenti Pompeo, R. Accad, di Belle Arti Ve­
nezia-Prof, coloro. Monaci Ernesto, R, Accad. 
di Balle Arti, Roma - Prof. cav. Montinolo 
Giovanni, R. Accad. di Belle Arti Roma - Prof. 
Nevati Francesco, R. Accad. Scientifioa Mi­
lano - Prof. PuUè Francesco, università Pisa -
î rof. cav, Raina Pio, K. Istituto sup. Firenze -
Prof. Rasi Pietro, università Pavia - Prof. 
c;iv. Rolando Antonio, R. Accademia. Scientif. 
Milano -Prof. comm. Rinaudo Costanzo, Dl-
rett. della Riv, Stor. Torino - Prof. oomm. 
Schiapparelli Luigi, università,Turino - Prof, 
a V. Siragusa Gio. Batta, università Palermo -
Prof. comm. Stefani Federico, R. Dep. Veneta 
di Storia Patria - Prof. comm. Tommasiai 
Oreste, R. Accademia dei Lincei-Prof. Tro­
pea Giacomo, università Messina - Prof. comm. 
Tillarì Pasquale senatore - Prof. oomm. Zum-
bini Bonaventura, unirersità N.ipoli, 

COMITATO ESECnTlVO 

Oavalietto Alberto senatore, Presidente -
•Prof, Ardigò Rob.'rto, Vice Presidente - conte 
Cittadella Gino Vigodaizere, Prof. Orescini 
Vincenzo - Prof. Ferrai Luigi Alberto - Prof. 
Ferraris Carlo Francesco - Prof. Galanti Fer, 
dinando - Avv. Marzolu Antonio - Prof. co. 
Modln Antonio - Prof, Moschetti Andrea -
Avv. TIvaroni Carlo Provveditore agli Studi-
Prof. Oallegari Ettore, Segretario - Prof. Stan-
tjllui Carlo, Vioe Segretario - Prof. Picelo 
Giuseppe, Economo. 

Le offerte sì riceveno alla Eibreria D.-aghi 
0 presso il Prof, Callegarl Piazza Vitt. Emàn. 
II. N, 2681. 

ULTIMO GIORNO 

Per dare agli operai alcune 
ore di vacanza, il «COMUNE» 
non pubblica oggi che una sola 
edizione, 

in caso di l'atti d'importanza, 
che ci arrivino per tìispaccio, 
pubblicheremo un Supplemento 
strao^ dinario. 

Il comandante dell' 8 8 lantoi'ia. 
Il cav. De Paolis, Colonnello comandante 

l'88 fanteria è partito iersera col treno dello 
23.25 por Roma, di dove partirà -subito per 
1' Africa. 

Móitis.slmi ufficiali lo accompagnarono alla 
stazione e vi .si trattennero BBO alla partenza 
del treno salutando con commoventi parola il 
valoroso ufllciale al quale auguriamo fortuna. 

II comandante della Divis ione Mi­
l i tare d i ' P a d o v a . 

Ieri abbiamo pubblicata la notizia che a co­
mandante della nostra Divisione militare era 
stato destinato il generalo Raslnl di Mortì-
giiengo. 

Invoco dai dispsoci odierni di Roma rile­
viamo che a sostitiiire il generale Bigotti fu 
destinato il tenente generale RImediotti at­
tualmente a Catanzaro. 

àBTE EDJ_P.TÌSTI 
Seraflno Bamazzot t i 

In altra epoca il nostro giornale segnalò al 
lettori tutto il valore di quell' artista distin­
tissimo oh' è lo scultore signor Serafino Ra-
mazzottl, dopo averne visitato lo studio, ed 
ora ci è gradito risvegliare il ricordo del no­
stri giudizi, pubblicando la lettera seguente, 
ohe una gentile signora, nostra concittadina, 
e' invia: 

ÓNOR. SIGNOR DIRBTTORD 

Due visite fatto .recentemente allo .studio 
di Serafino Raraazzotti, ci hanno elavato l 'a-
nimo nelle pure regioni dell' arte, dacché le 
suo opere parlano all' intelletto come al cuore. 
E qual godimento del senso estetico l'osser­
vare la nobiltà e la verità di atteggiamenti 
nelle diverse figure, la vita ne' busti, l'armo­
nia architettonica ne' bozzetti dì monumenti! 
Quanta, per ogni dove, eleganza di linee, 
senifia alcuna affettazione, e quale finitezza 
nel lavoro plastico! Si direbbe che il suo 
scalpello, quando ritocca il marmo, ha deli­
catezza di piuma. E basta vedere le due de­
liziose figurine « Direttorio », che sta ulti­
mando, ornamento veramente signorile per 
un salotto di buon gusto. 

Il Ramazzotti è anche' pittore, e valente; 
sicuro nel disegno, giusio 0 vigoroso nel co­
lore, caldo nella espressione. Né alle qualità 
esteriori si ferma, ma e ne'marmi e nelle tele 
sa infondere l'idea, la vita delle passioni, il 
sentimento ia fine della sua anima d'artista. 
Un vero artista! Senza pose, senza acredine, 
ma coscienzioso, modesto, sdegnoso deila vol­
garità 0 della teatralità. 

Sopratutto fermò la nostra attenzione la 
figura in bassorilievo dell' illustre compianto 
prof. De Leva. Non è modellata che nella 
creta, finora, ma pur rida viva la nobile fi­
gura, spirante l'affabile serenità che era par­
ticolare caràttere di quell'anima superiore. 
Qui medita su' dotti volunal, e nelle linee, 
somlgliaiìtissirtie, del volto, rivola la,concen­
trazione del pensiero. Sappiamo del progotto 
à 'un ricordo in marmo, od in bronzo, da 
porre in .queir aula di dov'egli sparse per 
taali anni la luce del suo Ingegno e della sua 
scienza, e ci par che meglio non potrebbe e-
strinsecarsi il pensiero de' cittadini, de' col-
leghi, do' discepoli, ohe in que.5to lavoro del 
Ramazzotti; geniale, sentito lavoro. In cui la 
idea brilla assai più completa che non po­
trebbe in un busib, dirò cosi, uffloiale. 

Questo desiderai far noto agli intelligenti 
Jetlori liei Comune. E rendo vivo grazie a 
Lei,,egregio signor Direttore, della cortese 
ospitalità. 

V. OLPBR MONIS 

Oronaca del Carnevale 
Fest iva l al GlaribakU a beneficio della 

Pol iambulanza Modico - Chirurgica e 
Croco Rossa . 

Dalle 13 alle 16 la festa pei bambini. 
La lesta riusci molto bene animata, li con­

corso fu numoroso. Molti bambini indossavano 
eleaanti costumi. 

Indovinata e graziosa la telegrafista, un a-
more di bimba che distribuiva dei telegrammi 
provenienti da Massaua, in cui, fra un contorno 
scherzevole, esisteva un ringraziamento al Club 
Ignor. nli da parte dell» Poliambulanza e della 
Croce Rossa. 

Tale veiinita di telegrammi fruttò ai Comi­
tato una somma considerevole di denaro ohe 
la piccola mascherina potè raccogliere. 

Notata una Manon elegantissima, graziosa, 
la quale .susciiò l'àmmiraaione generale. 

Non si possono dimenticare due bimbi ve­
stili da .iposi, due bollissimi angioletti. Gentili 
una pompadour, una Mignon ed una floraja. 

Altee raaicberine facevano degna corona a 
quelle sopra nominate. 

Tutti i palchi erano occupati. L'orchestra 
di Tanara allegrava la festa coi suoi balli. 

Gran concorso alla Lotteria ; furono esitati 
molti biglietti. 

Alle 15 li2 avvenne la premiazione delle più 
belle maschere. 

Tre furono giudicati degneSdei 3 premi : la 
ietegra/tsta, la Manon e gli sposi. Altri 10 
fanciulli ebbero altri piccoli premi. 

X 
Alle 18 la festa si riprese con molta anima­

zione. 
Anche in questa seconda reprise andarono 

notate numerose maschere. 
I palchi erano occupati da gentili od eleganti 

Sul tardi si fece l'estrazione di regali. 
Il ballò durò lino quasi a mezzanotte. 
Ed ora a festa finita va fatto un elogio a 

Club Ignoranti, al vice - presidente sig. Dalla 
Porta ed ai medici della Poliambulanza, ohe 
con una diligenza continua, veramente mira­
bile, si adoprarono perchè tutto procedessa nel 
massimo ordine od il divertimanto sortisse 
esito brillantissimo. 

Dal canto iiostvo rivolgiamo ai predetti si­
gnori coadiutori ed organizzatori della festa 
il plauso 11 più sincero e meritato. 

. % 
Circolo fi larmonico ed artistico. 
La sera di Mercoledì 19 corrente alle ore 

8 e mezza, nella sode sociale avrà luogo un 
grande concerto vocale col gentile intervento 
dei valenti artisti signore Gabler e Mateuzzi 
e signori Ferrari, Volobele ed Artiocl. 

Il biglietto d'invito appositamente diramato 
ai soci è personale è dovrà essere senza ec­
cezioni esibito alla porta d'ingresso. 

I soci hanno diritto ad altro biglietto per 
ogni azione sottoscrìtta che potrà essere riti­
rato alta segreteria del Circolo nel giorni di 
Martedì dallo ore 2 allo 4 pom. e Mercoledì 
dalle ore i alle 6 pom. 

Sappiamo che gli esirai artisti sunominati 
hanno sostenuto a Venezia la corrente sta­
gione di Carnevale. 

U n thè danzante . 
Risposta di una giovine campagnola alla let­

tera di un'amica cittadina. 
Carissima I 

Evviva dunque l'allegria!... tu ti diverti 0 
fai benissimo ; anche noi qui ci ingegniamo a 
menar le gambe ; alla buona se vuoi, ma con 
gran gusto. Capisco però che i vostri diver­
timenti sono più fini, più.... come si dice?... 

To', a proposito : lui faresti il favore di spie­
garmi ohe cosa sia questo Foyer del teatro? 
Che vuoi che ne sappia io dei vostri usi, po­
vera ignorantelia ohe non sono mai uscita dal 
mio guscio ?... 

Guardo il vocabolario francese e alla parola 
Foyer trovo di riscontro focolare.... ma ohe 
cosa è questa festa del focolare?... Una volta 
i bimbi piccoli,-ed anche 1 grandi, si racco­
glievano !nto."no al focolare per udire la nonna 
raccontar fiabe, 0 novellare, fliando.ldei buon 
tempo antico ed era una festa |)0r le famiglio 
patriarcali.... ah eoco 1 forse anche quella sala 
è destinata a raccogliere fra un ballo e l'altro 
la gente .stanca e che vuol riposare un mo­
mento intorno ad un bel fuoco scoppiettante ; 
6 messe giù le cerimonia passare un' ora in 
confidenti chiacchiere, proprio come iii fa­
miglia?... Ma no, perchè dici che vi ballate.... 
anzi nella tua lettera ne leggo una di più 
bella, ed è ';he nel Foyer sì va per un the 
danzante.,.. Sono rimasta a bocca aperta.... 
misericordia che spettacolo devo essere I... Ma 
il' temo ohe ci sia eotto qualche cosa di dia­
bolico, come nei tavoli danzanti \ E tu hai 
coraggio di andar a vedere tazze, bricchi, 
vassoi, cucchiaini ohe saltano e s'aggirano in 
ridda vorticoxa ?..., Ma si verserà tutto sui 
vestiti delle povere Signore.... si scotteranno... 
andrà tutto in pezzi!.... E poi, se tutto un 
apparecchio da thè si mette a.ballaro come 
un matto par la sala, dove balleranno i bal­
lerini in carne ed ossa?..,. 

Insomma, l]o spiegami questa faccenda, 0 
confessa che il bon ton è in diretta opposi­
zione col buon senso; e che noi italiani per 
questo gusto d'accattare dagli stranieri mode 
e parole, calpestiamo ingratamente la nostra 
bella lingua, che da Dante a Manzoni ebbe 
sempre voci effloacissime ad esprimere tutto 
ciò che volle. 

Stavolta m'aspetto la scomunicai.,.. Ti sa­
luto, e scappo in fretta a bere un the molto 
riscaldante, ma punto danzante\ 

Addio. La tua 
(per e. e. Enriclielia Usuelli Ruzza) 

AL 
LA VEGLIA MASCHERATA 
C A S I N O P E I ) R O C C H I 

signore. 
La lotterìa foce ottimi affari. 

Ricordo, quantunque confusamente, d'aver 
previsto ieri uh ottin7i> asito alla fasta tradi­
zionale delle maschere unlla sale del Casino 
Padrocchi. 

Bolla scoperta - mi diceva uno, ohe credo 
non abbia scoperto mai nulla - Si sa - diceva 
sempre lui - la festa iloU' ultimo lunedì dì 
carnevale riesce sempre. E sial Ho in allora 
scoperto la verità di ehi m' interloquiva, ed 
ho visto coi miei occhi un successo superbo 
In tutta la estensione del termine. 

Fino dalle prime ore dell' invito, le ma­
schere a quattro, a cinque, ed anche ad:... 
una, salivano le scale del Casino, presaghe di 
passare lietamente le ultime ore del carne­
vale. E mal non si apponevano. 

Le maschere furono numerosissime; dì ele­
ganti ha ho viste parecchio, di cosi-cosi il 
doppio, di meno che cosi-così qualcuna. Ma 
passi. 

In mezzo alla folla, al chiasso, alle aUegre 
risate, passavano tutte a masso - come si 
d ce - confondendosi poi le uno Colle altro al 
termine dei singoli balli. L' occhio scrutatore 
del cronista sa però dove posarsi. W 0 dipa-

! rio si posa di preferenza su d'un costume, su 

d'un domino, su d'una mtóe ohe alla elogan-
za accoppi quel non so che, capace di soddi­
sfare l'occhio, d'accendere la fantasia, ecci­
tare il sentimento, 0 così via. E di tali ma­
scherine, capaci di" tanto, ve n'era paracehia 
e tutto corrispondenti perfettamente alla ca­
tegoria unica che pìii sopra abbiamo ricor­
data. 

Per non dilungarmi di più di quanto mi sia 
concesso, darò un brevissimo elenco d'una 
parte sola delle maschere Intervenute, ed in-
oomincieró da I quattro eleganti bebé, da un 
costume directoire Indovlnatissirao, una mol­
titudine di dominò rlcohissimi e di varie 
toggie, una gitana formosa, diversi costumi 
fantasia, piorrettes, una pompadour, il cri­
santemo del fllarmonioo, un misterioso ed e-
legante dominò giallo-orange ohe volle ser­
bare ad ogni costo l'incognito fino all' alba, 
due inglesi molto ammirati, orientali, e via 
via fino ad arrivare a circa 200 maschere 
variopinte e chiassose che portarono la nota 
amena per tutta la festa. Le signore erano in 
numero considerevole. 

Ecco a brevi tratti quanto ho potuto rile­
vare compiacendomi meco stosso dell'esitò 
riu.scitissimo della veglia. 

Va sans dire che all'ora di cena si vede­
vano lunghe ed eleganti tavole, cui avev« 
prese posto la maggioranza dogi' intervenuti. 

Ogni qual tratto il rumore d' una bottiglia 
stappata di ctiampagne - più 0 meno MSet 
Oiaudon - mi faceva avvertito che sì brin­
dava allegramente al carnevalo che se na va, 
al commensali, ed alle mascherine eleganti. 

Le cene, lienissinio servite dal Simonich 
della « Croce d'Oro » ebbero termine in capo 
ad un' ora abbondante, e subito dopo venne­
ro riprese le danze, che, come d' uso, conti­
nuarono con lo slesso brio 0 con la me­
desima toga per tutta la notte, alba com­
presa. 

II ballo riuscitissimo lasciò in tutti una de­
liziosa Impressione, che potrà cancellare sol­
tanto i' Inosorablle memento homo che si 
avvicina a passi di gigante. EBREA 

•** 
Il vegl ione di questa s e r a . 
Questa sera come abbiamo già annunciato 

al Teatro Garibaldi vi sarà l'unico Veglione 
masclierato di chiusa del carnovale, che per 
1 grandi preparativi e per la mancanza di altre 
feste e di spettacoli pubblici, riuscirà certo 
animatissimo e brillante, 

IV 

- * 
Al Circolo « Gallina ». 
Questa sera al Circolo fllodrammatioo pa­

dovano « Giacinto Gallina » ih via Colombini, 
vi sarà la festa da ballo di chiusura del car­
nevale. 

Un bel case l l o 
Que.stà notte certo S. Ferdinando, d'anni 23, 

meccanico, abitante in Via S. Leonardo al 
N. 5024, essendo ubbriaco non rinsoì ad en­
trare in casa e s'addormentò sulla pubblica 
via. 

Svegliatosi questa mattina s'accorse che 
durante il sonno, era stato derubato di un 
flauto del valore di L. "75, di un libro di mu­
sica e di L. 3.50 che teneva nel tasohino del 
gilet. 

•*• 
Invest imento. 
Questa mattina, poco dopo le otto, un po­

vero spazzino municipale, piuttosto avanti co­
gli anni, buonisiiimo uomo, mentre, in Prato 
della Valle, stava intonto all'opera sua, fu 
investito (la una vettura privata , tirata da 
un cavallo piultosto focoso. 

Lo spazzino non fu In tempo di scansarsi, 
e cadendo una ruota del veicolo gli passò so­
pra la gamba destra, producendogli una le­
sione piuttosto forte. 

I conduttoii del tram, ohe passava in quel 
momento, arrestato il carozzone, premurosis­
simi fecero sedere il ferito, ch'era pailldissinio 
dinanzi al Cafifè Gaggian, e sì accingevano a • 
trasportarlo col tram di ritorno. 

Ma sopraggiunta una guardia Mnnicipais, 
chiamata una carrozza, conlusse lo spazzig 
all' Ospedala. 

A r r e s t i . 
Le guardie di città arvè,itarono questa notte 

al caffè dei Pero certo Antonio Bruoiera per 
contravvenzione alla vigilanza speciale della 
Pubblica Sicurezza. 

— Al caffè Bernacohi a Codalunga fu arre­
stato certo Miobellotto Giovanni per,disordini 
od oltraggi agli ageniì della P. S. « 

Schiammazzi , 
Questa notte le guardie di P. S. fecero al­

lontanare dai caffè Pedrocchi due giovani stu­
denti perchè ubbriachi commettevano disordini. 

. . ' . 
All'ospedale. 
Fu ieri medicato all'ospedale civile certo 

Boesso Benvenuto, da Santa Croce, per una 
contusione all'occhio destro riportata in rissa. . 

Per Unire. 
All'entrata d'una farmacia - ove solevano 

fermarsi a chiacchierare molte persone, ohe 
impedivano cosi il passaggio agli avventori -
il farmacista fece allìggere un cartello, sul 
quale era scritto : 

La porta libera. 
Un maligno vi aggiunse : 

/ / resto iwtlo ipotecato. 

non confondersi con 
ULTi i i i GIORW » Padova 

.gii ali :ri f i i i i i i r ; oditi 
via iyrel i ia 



CORRIERE diivkm 
- I L « L O H B N G H I N » 

al D a l V e r m e d i M i l a n o 

(NOSTRA GoiuirspoNDBNZA) 
i5 Febbraio 

ItPlo) — Oredevaei ohe dopo le raeravi-
!B esecuzioni del Fatete/fedella Oiooontta, 
(tasse avere un Lohengrin ahe molto 
oraigliasse alle altre opere date in questa 
ione. 
sia ora la convinzione del pubblico che 
sera accorse numeroso al Dal Verme, 
if'eoe si diede un Lohengrin passabile in 
teatro di provinola. 
raro d'altra parte obs esso venne messo 
cena con troppa precipitazione e tanto 
mantenere le promesse fatto agli abbo-
- ma ciò non isousa oomplotamenta il 

il insuoesso di quest' opera d' arte ohe 
pre suscitò del fanatismo per il fascino 
esercita sui pubblico una musica cosi me-
)sa, sentimeutale e grandiosa. 
Icordo due anni fa quando nello stesso 

I il maestro %''ittorio Maria Vanzo di-
l'orohestra, interpretando il Lohengrin 

onformilà al suo talento ed alle sue aspi-
)ni di wagneriano convinto ed appas-
ato. 
impressione che ne provai è molto dit-
) ohe possa dimenticarla, e giusto ieri 
ne feci il confronto, 

lale differenza ? , 
pure ora abbiamo un Mugnóne, un mac­
che sempre sj distinse nel dirigere 1' or-
tra dandoci l'.i quelle esecuzioni aorpren-
1. Porse anébe lui fu tratto in errore e 
iva che il pubblico fosse più indulgente. 

ciò ecco la cronaca della serata, 
preludio venne applaudito, ma senza en-
smo. 
primo atto passò freddo, neppur l'arrivo 
cigno, dappertutto acclamato, ebbe la, 

di infondere Un po' di entusiasmo, 
tenore Valero era incerto, ed anche le 
» corali cantarono come Dio vuole. 
secondo atto mig^inrò notevolmente le 
dello spettacolo, il duetto fra Ortruda 

rrini) e Telramondo (Possina) è magi-
mente cantato e più volte applaudito, 
iplaudesi pure l'aria di Elsa (Oiacohetti) 
riuscita e fortaniuameate senza soroc-

re \a. sveglia, l'ultimo quadro piacque 
retaraente. 
preludio del 3", atto, smagliante e pieno 

llettricità, passò senza applausi, e tu que-
"il segno evidente deli' insuccesso dal i o -

rinomato duetto tra Elsa e Loliengrin 
molti appplausi. 
Illa seconda pai'te il tenore si riebbe dal 
:o elle lo invadeva, eii ottenne un bel 
esso nel racconto, e neli' addio al oigno, 
Iti con vera finanza ad espressione, la 
i finale passò quasi inoBservata ed al ca-
della tela applausi, ma non troppo ge-

cause delia fr'eJda accoglienza di que-
lara sono molte ; ma priiioìpalmente la si 
all' incertezza ili alcnue parti, e delle 

se stecGfie di alcune altre, 
!ori per esemplo che hanno in questo po-

e grandioso lavoro wagneriano una 
ima importanza, cantarono senza grazia, 
1 sfumature e senza senso comune, 
arrivò al punto di udire delle fenomenali 
iture, che suscitarono la riprovazione ge-

con conseguenti zittii, 
cambiarono parecchi maestri, ma nes-
arrivò ad ottenere una relativa porte­

lo uno, pensava fra me ieri sera, uno 
dfli maestri in Italia può arrivare e fai' 
udire i cori facendoli cantare con pas-
, colorito e sicurezza, 
questo maestro, risiedè a Padova, e voi 

mente non ve Io lasciate scappare. Però 
bene dell' arte, ohe è universale, do-

e essera orgogliosi se il prof. Vittorio 
ce venisse a Milano, dove i suoi grandi 
li sarebbero posti più in evidenza, 
eriamo che sia fra brove. 
irchestra, come dissi più sopra, non sod-
«ffatto, ha avuto del momenti felicissimi 
lorito e di fusione, ma spesso era mono-
idi tinte affatto inconcepibdi, 
•i9 in seguito mioliorerà. 
Quarrini colla sua voce straordinaria 
obustezza ed espansione sbalordi; il suo 
Belare accentuato, vibrato diede al per­
dio di Ortruda un signifioato speciale, 
molto piacque ed entusiasmò, 
nissìmo il baritono Pe,-isina, come pure il 
«rlinl ed 11 Tavecchias. 
Oiacchetti, passando, dal Falstaff al 

Osrtn, non si è trovata a posto, quan-
'» in molti punti colla sua voce calda 
Ppassionata abbia riscosso qualche ap-

IO, 

«essa la .scena cosi, oo.si - dall' improsa 
W Verme, che ormai colla frequente 
ira della Scala, è diventato il centro del 
llosi spettacoli, si attendeva di più. 

Il Lohi>ngrin si ripeto per parecchio sere. 
Domanlca 23 termina la stagiono al Dal Verme. 

In quaresima, in questo teatro avremo una 
ocmpagnia equestr'o. 

Café Birraria Stati Uniti 
QUESTA SERA 

OBMOE ¥E6L!0I^E 

a l l e o r o 9 p o m e r i d i a n e (21) p r e c i s o 

JLJL VA.niETA 
La gelosia della regina Taitù 

Un viaggiatore africano scrive nella Nazione 
di Firenze : 

« Sono pochi giorni che il giornale parigino 
il Soleil scioglieva un inno a Menelik, sa­
piente guerriero, grande legìslasoro « abolitore 
della schiavitù » (!), ecc., ecc. 

«Per quello che riferiscono viaggiatori e 
persone, ohe la poiitioa o gli aiTari hanno con­
dotti a soggiornare nello Scloa, si sa quale 
sia l;i costitu«ioQe economica e politica di 
quello Stato : vige colà un vero regime feu­
dale, e il Sovrano non può mantenere la sua 
Corte e il suo esercito se non vivendo di ra­
pina. 

«Quindi ogni tanto egli conduce le sue ma­
snade ad assalire le vicine popolazioni paoi-
Hcho ; e abbiamo saputo che anche nell' ul­
tima spedizione condotta da quei coronato 
contro i Galla inermi, sono stato commesse 
atrocità orribili, incendi, furti, stragi e in­
sieme ai bestiami predati sono stati strappati 
al loro paese e coodotte schiave migliaia di 
quel poveri Galla. Quest'ultimo fatto dimostra 
all'evidenza quanto Menelik sia « abolitore 
della schiavitù», e come egli osservi il trat­
tato relativo, da luì firmato. 

Perciò, quando si avvide che le rosa di­
ciamo cosi, del volto cominciarono ad appas­
sire, non lasciò mezzo intentato per ritardare 
la decadoDza. 

« Passo ai fatti meno ojnosciuti. Non man­
carono lodi alla degna compagna di Menelik, 
la regina Taitù.' e sono come si vedrà, dav­
vero meritate. 

« Quando il suo reale sposo ha avuto dei 
capricci per alcune damigelle di lai, Taitù 
non esitò, avendo essa un corpo di polizia al 
suo servizio, a far prendere quello favorite 
di un momento e ordinare ohe fossero fru­
state lino alla morte : polle, sangue, carni 
volarono, e le vittime spirarono sotto le fruste. 

« La detta regina è stata una delle più 
belle donne d'Etiopia. Essendo, poi ambiziosa 
le preme sempre moltissimo di mantenere 11 
proprio ascendente su Menelik, e quindi la 
propria bellezza. 

«Nello Soioa regna, con tutte le altre su-
porstizioni possibili, quella, che il sangue u-
mano, massime sedi innocente, sia un potente 
farmaco contro, molti malanni: quindi avviene 
spesso che bambini o fanciulli scompaiano, e 
si sa che devono essere stati rapiti e sgozzati 
per curare col loro sangue qualjhe malato, 
il più spesso ricco e potente. 

«La i-egina, che non è da meno, per ele­
vatezza di menta, dall'ultimo dei suoi sudditi, 
ha fatti venire alla sua Corte stregoni ed ere­
miti da boschi e da montagne, anche lonta­
nissimi, e li ha consultati circa la grande 
questione del conservare la sua bellezza. Il 
frutto di tali consultazioni è stato il seguente. 

In lontani mercati ha fatto comprare, a cari 
prezzi, le più belle schiave galla, guraghè, 
somale, scelte fra le vergini o le più giovani, 
e le ha fatte tradurre di nascosto alla sua 
Ojrte. Quivi, nel segreto della notte, i mani­
goldi della regina hanno portate le vittime 
tremanti in apposita capanna, e tenendole 
spenzolale sopra una vasca, hanno loro segato 
la gola, racoogliendong il sangue. 

Sgozzato 11 numero occórrente di vergini, 
la bella Taitù si è tuffata veluttuosamente in 
quel sangue fumante e rigeneratore. 

Questi fatti li ho uditi nel Museo d'Aritro-
pologia, cui appartengo, e con me altre per­
sone Il hanno uditi dalla bocca di un degnis­
simo uomo, scienziato, che era qui di pas­
saggio e che, avendo dimorato lungamente 
nello Scioa e spesso alla Corte di Manelìk, ha 
potuto, risapere lo infamie di tutte quelle ca­
naglie, coronato o no. 

Como si c u r a l a d i a b e t e 
Il prof. Vogel, illustre capo di Parigi del 

alioratorio fotochimico de! Politecnico, comu­
nica ai giornali che, benché i medici si mostri­
no scottici, egli oinstatò sulla propria persona 
che, mediante una cura di sem<i di lino e di 
ostriche, si combatte vigorosamente il diabete. 

In 47 giorni la materia zuccherina scaso da 
3 e 46 a zero. 

Capsu le S a u t a l Sa lo lo E m e r y 
Vedi quarta pagina 

ULTIMO CORRIERE 
i 8 F e b b r a i o 

In Africa 
Continua la stossa inoartezza sulla si­

tuazione militare in Africa. 
Sarebbe proprio tempo sciupato seguire 

le induzioni dei oorrlsponìlenti sulle pros­
sime vicissitudini della campagna. 

Convieni! armai'si di pazienza ed at ten­
dere gli avvenimenti. 

P r o d r o m i p a r l a m e n t a r i 
La stampa di un certo colore fa tutti 

gli sforzi possibili per riscaldare l'opinio­
ne pubiilica sui preparativi doìI'opposiziQ-
no in vista della prossima riconvocazione 
del Parlamento. 

Ma l'opinione pubblica rimane indiffe­
rente.,. 

11 paese ha ben .altro a pensare. 

01,57 
811,==. 

l'iiLliaRAMMI UKLLB BOftSlì' 
Padovs, 18 febbraio 1890, 

P a r i g i 17 
RMdita ft. S 0[0 
Idem :ì OjC perp. 
Idom i 1)2 OiO 
Idem ita) 0 9)0 
Cambio s. Lendra 
OonsfjJî ati JDgloai 
ObMigagloHi lomlf. 
Cambio Italia 
Rendita turoa 
Banca di Parigi 
Tnniaiae nuova 
Egiziano G 0;(> 
Randita uaghereso 
Ussiìts spsgouoia 
Banca Scosto Parigi =',— 
Banoa Ottomana 600,87 
Credito Fondiario 
ÀKlonl Suoi 
ÀJilonl Pànama 
Lotti tnrohl 
FerroTle moridioaall 507,—. 
ftestlto tano 92;0,B 
Prosllto portoghftso 28,98 

V i e n n a 17 
Rond, in carta 101,08 

1 in argorvto llil.ao 
< In oro lil,90 
« In corona 10,1,40 

Agioni della Banca 1003.=:: 
> Stab. lil orod. 381,80 

Londra J20,80 
ZoMlini imp, h.67 
Kapolocrnl d'oro 0,00,-=:: 

Be r l i no 17 
Mobiliare — ,— 
AUBtrlaohe 840,78 
Lombarde 43 70 
Rondila ItiUana 81,20 

L o n d r a 17 
Inglese iOS.lia 
Italiano 8i),lS 
Cambio Kranoìo 109,80 

> Oormaiia I3l>,t0 

R o m a 17 
Itondìta contanti 
Rendita por fine 
Banca Osnorale 
Credito mobiliare 
A.!Ìonl Acqua Pia 1200,:=; 
A.2I0HI fmmofeiliarfi 3y, — 
Parigi a ,3 mesi =:=,— 
Parigi a S mesi — , = 

Mi lano 17 
Rendita It, contanti 91,« 

. Une . 91,85 
AEIOUI MedlUrrauBB 489,— 
LanUclo BOIB) USS.ea 
CotonMdo Oanteni 4S(!,.-_-
Navlgailoae generale 310,=1 
Raffineria incollerì 196,— 
SoTvenjlonl ìì, 
Società Venata 38,= 
Obbligaaio.d raerid, 308.50 

. nuove 3 Oio 284,— 
Pcanola a vista 100,38 
Londra a S mesi S7,4d 
Berlino a vista 184.89 

Venez ia 17 
Rendita italiana 01,80 
Aslonl Banca Veneta 19i),— 

. Soo, Ven, L, J07.— 
» Cot, Vonoi, 289,— 

ObUlg. prosi. Tene», «4,50 
F i r e n z e 17 

Rendita italiana 91,87 
Cambio Londra SÌ7,47 

. Francia 109,3S 
Arioni F . M, 

* Mobil. 
T o r i n o 17 

64fl,78 

9I.BS 
91,69 

Rendita contanti 
> fine 

Azioni Fon, Medlt, 490,i 
. 1 Mer, 649, 

Orodito M.biliare = -
» Nazionale 

Banca di Torino 
7 8 3 , = 
4 8 0 , = 

10a,9S 
106,88 
81,08 
Sil,32 

108,50 
369,76 

8,ia 
as,iB 

811,=. 
500,80 

loo'.is 
fii,88 

678,= 
8898,-

116,87 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del ( j iorno 17 

T I T O L I 

AZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

0 Costr. Pubbliche 
Banca Veneta di Dep, 

e Centi Correnti . 
Soo. Alti Forni Fond, 

ed Acciai, di Terni 
Soo. TranTal Pado­

vano . . . . . 
Soc. Guidovie Caatr. 

Veneto . . , . 
Società Cotonlf, Ve­

neziano . . . . , 
Società Telefono Pa­

dovano , . . . . 
Società Veneta Lagu­

nare . . , . , 

OBBUaAZIONI 
Soc. Veneta p, Impr. 

e Costr. Pubbliche 
Soo. Alti l'orni Fond, 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interprovln-

olale ferrov. 8 OlO 
Prestito ìnterprovlnc, 

ferrov. 6 1;2 0(0 . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 

Valore 
8oml-
*nal6 

Valore della piazza 

da 

0» 

11)0 

809 

250 

100 

880 

850 

100 

SOO 

800 

30 

198 

240 

245 

'47 

889 

240 

108 

!l!)2 

488 

512 

1060 

103,-. 

197 

248 

250 

60 

291 

248 

107 

3'I4 

490 

818 

1006 

104,-

CAMBI 
g Frauola 109,08 11 su Germaain W,!>i 

au Landra 10S,bli su Austria 228 7l8 

OSSERVATORIO ÀSTRONOÌICO 
IJI H A D O V A 

Giorno 19 Febbraio 1896 
a mezzod ì ve ro ài P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m, 14 s. a 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 28 3. 36 

Osservaz ioni m e t e o r o l o a i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e ci 

metri 30.7 dai livello medio dei mare. 

17 Febbraio 

tìaromeii-o a 0' ro. 
Termometro centigr, 
Tensione vap. acq.' , 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 dui 17 alle 9 del 18 
Tomperatura massima = + 6.0 

nella rantUna del 18 mialma = — 1,4 

Ore Ore 
l5 31 

-uausAat irjK^Ka» 

772..5 772.5 
•f- 5 ,6 + 2.7 

;t.,'i 4.0 
.•>2 72 
W SE 

5 12 
ser. .ser. 

F. BELTRAME, Direttore 
1?. SAOOHBTTO Proprietario 
LEOKa.ANOBtl aerent» rasp. 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società ÀnoRimft per ÀKÌOUÌ 

LA FONDIARIA (incendio) I LA FONDIARIA (Vita) 
Aulotlaata eoa B. Doovoto 0 Aprilo 1879 | Aotorisiata eon'SE. Decreto 10 M,iggio 1880 

S i t u a z i o n e a l 3 1 D i c e m b r o 1 8 9 4 
Capitale sociale, Iflteramentu versalo L. 8,000,000, 
IllBCrYO dlTOtao 1,877,027,27 
Oauilons proalata dagli AmmlB.oDIroll, » 802,600,— 
Canzious prestata al R, Gofcino . 1 80 ,642 .~ 
Valore del l'alitoicati poasedilti nel Regno . 4,»3ii,B82.44 
Mntni jatantl i l da Ipotoehe . . • 1,888,800.18 
Valori in Bend, Cons, l i 0 Tit. di Stato » 4,010,008,40 
Premi in portafoglio, . . . . 14,992,838,18 

ladonalani per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, del fulmine 0 dogli apparecchi a vaporo. 

ABBicurazìoni Bpeciall raililari 
per sii Ulllciall del Regio Esoroito di terra e di mate 

Eflse seguono l'Assicurato In qualunque Bua rcsidenaa 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Sconto 20 0(0 sul premio accordalo agli Enti morali 
Sinistri pagati in 10 esercizi 1. 23,178,031,10. 

Capitale scoialo, di oiil moti vorsate t . 28,000,000,— 
EiBcnro divorBo e conti degli Asslouratl » 1(1,818,428,01 
Oaazionfl prestata dagli Aramìn, e Dirett,» 08(1,850.— 
Canzione a fav, degli Asaio. prestata al Goy. 0,020.881,32 
Valore del labbrlo. poasedntt nel Regno » 1!I,S8IÌ,195,67 
Mutui garantiti da ipoteche , . 2,841,070.80 
Valori in Rend, Cons. II. 0 Tlt. di Stato » 11,587,081.91 
Prestiti agii Asslouratl , . . 1,741,278.10 

Capitali In caso di morto ed in caco di vita, Doti, Ren­
dite vitalizio immediate e dilTorite. Pensioni. 

Contratto non docadibllo ed IftconiestaMlo 
Garanzia por l rischi di guorr.a, duello, viaggio, suicidio 

Involontario, llestltuzlcnc (lei pagato, più gì' jntoroBBl 
in caso di suicidio volontario. Frostitl su Polizze. 

Partecipazione 80 0(0 dogli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali in caso di Disgrazie Aceldontali 

Le s u d d e t t e Coinpann ìo h a n n o n s s n n t o d a ! ì. Lng l io - lSOS l a G e s t i o n e 
de l la Spe t t ab i l e Soc i e t à ITAIL,IA.-ELVEZlAZlJRlGO 

Sedi Soc ia l i in F i r e n z e - Agenz ia Qenorn le in P A D O V A , p i azza dello E r b e , 
con I n a r e s s o in v i a Fabl»ri al N . 3 6 0 , p r i m o I)li"«o. 

R a p p r e s e n t a t a de l s i» . -Avv. G. N t C O H N C J r J L _ 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - ¥ ì a S©leiat»j.leIjSa«sto AM.%1 - PADOVA 

~ ASSORTIMENTO 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A CODA da Concerto (delle 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer , Ronich, Kaps, S p o n -
iiayel, Neumeyer, ecc. 

I f ® I . I 5 C S ® H # dalle Lire © alle 2 0 — Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L . 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica, 1840 

ai grandi alberghi é Stabilimenti di cura, Bagni 
€as© Ai salute, ecc. 

La Gasa HAàSENSTElN a VOGLER, proprietaiiia ilslla pubblicità dei pili dif-
l'usi Giornali dell'Italia e dell'Insterò, avverty d ie aHinliion delle pi-nprio sodi 
l'ogiumili cil api.iositi suoi incaricati, non cede a nessuiw il dnitlu di trattare pegli 
affari dei giornali medesimi. Essa è l 'unica ohe possa rediiicnle iiccordare varie 
e concrete facilitazioni di assicurare una ben nutrita p é c l a m i f f i nella stumpa più 
accreditata e più dilTiisa, Consiglia ai signori Diretiun e l'roprielan di dillida.re 
delle offerte che veiigonu fatte da obi non avendii propri Giornali d'appaltn, n^-n 
sono in grado di praticare condizioni vanta.ejfiose, né oH'rire buoni pinodici . — 
Scrivere alla Ditta HAASENS'I'EIN e VOGLEll, 1'ADOV,\, Via.Siurito Santo, 982. 

D'APP'ITTARIS 1550 •X'araxt : oac"i s i 
pel i Aprile 1896 I C Q ^ BIANCO 
Iti,-,, Wo»,.7.ìn Ili Piz.zicuLrnolo e Maaazzini 1» &« %JI' I H B# i ff« VW %» %f i Antico Negozio ili Pizzioimtiolo e Magazzini 

posto in Via Fabbri N. 357E. 
Per iuformazimii rivolgersi dai sig. QIAOON 

LUIGI presso La Foncliaria Via Fabbri. 
. . ^ . . r w W M O ^ W f y K ^ . g K H K K K ^ ^ W^MìiMit IHIllllUlillll'lllilllHI' I U f U J 

liaiattie della pelle 
E Y E N E R E E 

Il Doti D. FABBIS 
D i r e t t o r e dei R, D i spensa r io Celt ico 

d à c o n s a l t a z i o n i p r i v a t e 

lutti I fiorili 
dalle 8 1(2 alle 10 e «allo 14 1(2 alle 15 

m V I A Z A T T E R E 1234 VAC 

(Die t ro a l GiiHè P e d r o c c h i ) 1371 
Scelt.H c u c i n a • v'nu no-iri iui aei mi­

gliori fondi t ' a l u v a i u e "Veruueii -
Prezzi modicissimi - Servi;iio inap-
i.unialiiltì. l 5 o 3 

V a e i l ì i a i E Ì r a m S a i siig'.''< ^ i s a d e i a i l 

Sii" :R.A. 
dftlla rinoinat.-i Fcatinca Di'eher 

Orari Ferroviapì 
I a f iatar» ém,ì fi. €ì>»iiiiaio 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartatnenti 0 Camera d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensale 
più sollecito e di minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economioi 
del COM0NE GIOÌINAIE DI PADOVA. 

ALLA LIBRERIA 

PAOLO H/ilNOTTI 
Pia?.2a Dnitii d' Italia 

BlBLIOTEcHisCOLANTE 
ITALIANA e FRANCE.SE 

c o m p o s t a di 6 0 0 0 OPERE 
dei mig l io r i a u t o r i 

A B B O N A M E N T O . MENSILI-] 

cent. 0 0 c en i 

• O,ST£TBI0là ; 
M V L . ^ T T I K D E L L E D O N N E 

DoÉ Salvatore Levi 
Vi» S. M a t t e o N. J 2 0 9 P . SI. 

OO^iNirTiZlON! PRIVATE: Tutti i glwBl 
fcriau uall.tì 2 allo 4 pmn. — Miu'tailì, ftic-
vo'ii e Sabato dallo 11 nllo l a merk'. 

COKSDLTAZIONI tìRATOlTE; : Tutti 1 glorui 
foriaii dalle 10 alla 12. 10"(& 

Rete A.driatiGa 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6. 0. 8.9 - 0. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ABBIVI a PADOVA da VENEZIA , 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
o. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,4& 
- m. 19.23 ~ d. 23.31. 

PABTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.84 - 0. 14. • 

u. 14.54 - m. . 35. 
ARRIVI a i'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.49. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ABIUVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m . 7.29 -0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.83- a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA por BA3SAN0 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14,36 - 0. 18.28. 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20,53 
PARTENZEdaPADOVAp.MONTEBELLONA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ABBIVI a PADOVA da MONTEBFLLONA 

m. 9 . - - 0. 18.1 - m. 23.20. 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

6 . - - 7.8 - 10.34 - 1 5 . - - 17.8 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . ~ - 11.8 - 14,34- 19,= 
PABTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADO^TA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -



Per gii Annunzi rivoìgê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ della Casa dì Pubblicità"'HlASENSTÈIN j VQGLÈRr ^ia "Spirito Santo. 982. Padova'~" 

os:ii!Nrzisr-A.-"]\cic^o3^E 
preparata con sistema speciale, conserva e svilupitii i CAPELLI e la BARBA. 

mantenendo !a testa fresca o pulita 
vat dm Si dalle imi/azioM e conti affamimi ed nlnere seniore siri/' elichelta il nome dei preparatori 

<#fA. T I G O N E & G. j l ^ 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

Si Tende î a tut i i larniacisii e negoziami dì protamerio a L. 1,50 e L. 2 laflaìa, bot 
tijilia graijde L. 8,fi0. ~ Per le spedizioni in pacco postalo Centesimi 80 in più 

A l'ìHlovii dal f-ip.L. l'AVEGGIO Cbincapliere — LORENZO DALLA BARATTA Negoziante 
— cip. 0 B II'ZZIOL 1 loghiere rm??a('a\cur, Via Turchia e Piazza B'rutti - 0. B. MIOZZO 

-s;:^^ s p E e I j - L I T à ^ — 
per Acciaierie, Laminatoi, Officina Metallurgiche. 
Presse per traverse per movirnento a vapore o idraulico di nuovissima costruzione. 
Cesoie a Punzonatrici per movimento a vaporo o idraulico. 
Grno idrauliciie, Elev.ntori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrioi d'ogni genere. 
Fre.satnoi per rotaie, rotaie, curvo, supporti, perni di congiunzione. 
Torni per cilindri, Soglie temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, ecc. 

r EWaaiau«wwBBi=H«lSS5Eéjai 

Capsule Santa! %Mh Emerj 
11 più potenle anliblenorragioo finora co­

nosciuto, guarigione sicura m poolii giorni 
Guardarsi bena dalle molte artificiose imi­
tazioni. H77 

Deposto Generale 

m. MKCiiiii « e . - wm.mm.'jeAA 
Vendila in tutte te Farmacie 

TA ANIMI Di SUCCESSO 

U OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del Cbimico Farmacista 

J. Serravatlo dì Trieste 
preparato a freddo con legati freschi e scelti in Terranuova d'AmericiV "«.j) 

lift sosti n >tii e sostiene vittosiosii'iie-ne ,;i lotta di fronte ad altri OLÌ] od 

Mi. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM-' 

.̂'1 I \1l'i] I I ' l CI.!, *.! tro^a genuina dal seguente depositarif 

LUIGI CORNELIO 

KMUl.H'ONi. 

L ^ 

in PADOVA alla Farmacia 
tniunfdai'Ni daìlc ctHitfnrfnKìoni ed iuiiiasKinni 1399 

B B R I C A S A R O 

ovl.^ ik^ 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

F a l m o l i b l e a e h e r s a n d r e f i n e r s 
(Establisded in Liverpool in 1841} 

iakerr of soap speciali^ Kiidapted for each iarkeot 

ò U U i HJ i ix 1\ Lì A ^ i U IN i 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOOKEMIIBIIN presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 
M O L E DI SMERIGLIO A M E R I C A N O I. qualità per affilare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

* ' 'MACCHINE per afjilare a smeriglio di nuovissima costruzione (8.5 modelli) per p u ­
lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

' T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità. Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

AV^^ISO" IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Ilaasenstein e Yogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industiiaiì, Fabbiicanti, Esportatori, Importatori, eco. che possono abbisogn ire| 
gella pubblicità nelle -

INDLE OLANDESI , ,, . 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle sul 
dette Coionio che essa riceve ()li annunci per tutti i oSornali delle Indie Olandesi, fra i quali gliP 

' Oroani Malusi socc i più diflusi e più accreditati. 

Pre/./.o d ' inscr / iouc vanlagflioso secondo l ' importanza delie commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de B. Lyste di 
'iradra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai àssi-
;jrato il suo successo e imiaerosi oortiflcati dei primi professori 
Ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. . 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbli,=iatì 
a studiare fa grammatica per uno o diie anni. Finora non -.d 
9ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove Io 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favóre tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi' 
Bono, è vero, molte grammatiche (e ve n'ha tra di essa delle 
eccellenti) colle quali lo studente puo imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

n nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regolo grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della graramatica. Nella stessa guisa"ch(3 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i [>irlaitì 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. ' ; 

Ciascuno, per poco cht> metta in disparte i vecchi pregiudizi, puè persuadersene ndan ovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro- pochi mesi sari i graddo.di compren 
dare le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una granite difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-1 
mettendovi !a pronuncia in italiano. Per la .studio dì pei fezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica ntitissime e, 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congetieri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del̂  Corsi', 307, plano primo. 

Mptodo inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese póstali 30 genfcjper jvglnmg^ 

VINI NOSTRANI all'ingrosso 
ÌVIa(}axzini fuori Porla Codalitnqa, Via Ga/.ometro 

(ex Cantina G.\NI':(..r.,A) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al litro Geni 2 5 

'̂oIl meno di S) liiri — Doiii.iiidari; iiaiiipkipi — Servizio 
grjtuibj a douiiciliu — l'la^<dii vuoti a CciiU 8 

5«- Pro/.zi jimilati.s.simi iioile iiualilJi suporiori "sa 

Sfiarsaia fìno al litro Centesimi 80 
. GI\ANDE DEl'0:?!Ti.> 

Fichi di Bhndisi e Carubbe dì Puglia 
Sconto ai Rivenditori <irossiati 

Le ordinazioni, oltreché ai depositi, si ricevono anche in Città 
Via S. Gaetano 3«0 1508 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO iVlAGNETiCO 

' La Ecnnambula ANNA D'AIVIICO dà oonsuUi por qualunque ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari.- I signoria che desiderano 
consuUarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principa;i Bintomi del male che sofirono •— se per domande d'affari, 
ilichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Life Cinque 
m lettera n-ooomandata o cwtolina - vaglia al professore PIETRO 
D" AMICO Via noma, piano-sacondo, BOLOGNA, . , 667, 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, V i j Broletto, 35 
i soli elle ne posseggono il vero e genuino processo 

Promiatl con Hieàoglia|d'oro o gran Oìploiiia d'oBors alle|pi-incipali EBpoBÌaioai anaioiali ed iatflraazìonali 
Amaro, Tonico, Corroljoriinte, Digestivo -^ Bacconiandato da celelirltà medici 

li HIA'I Hill MUKCA e C, — CoiicEEiiiwiiti jia- l'Auieiito dtl Sud C. I. HOIBI!jSei| Etigure suU'oliciiellaila iun a (rasvei 
Gnardi>''si dlallc contrailazioni 

I>adova i89fi, l'ix Saoctielt-^ 


